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La libellula” di L. Torretti 
 

L’afa estiva 
offuscava un poco 

l’aere caldo del campo di granturco. 
 

Le verdi macchie affusolate 
creavano disegni 

di geometria imperfetta 
 

sullo sfondo azzurro, 
con zone d’ombra e di breve respiro. 

 
Una libellula leggera 

Si appoggiava alla sua foglia preferita, 
un pò ripiegata e flessa. 

 
La abbracciava sicura pe’ la scelta fatta, 

coda tesa all’indietro, testina rivolta in avanti. 
 

E  la foglia le prometteva, 
avrebbe ondeggiato, 
si sarebbe reclinata, 
mossa, abbassata, 

 
ma mai e poi mai 

si sarebbe spezzata 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

“ Pensiero” di L. Torretti 
 

Il paesaggio era lunare, 
la valle, 

morbida come un’amaca, 
in grembo un ponte 

che, quasi spezzato, pareva.... 
 

Là, la tua giovane vita, 
rincorsa, afferrata, mangiata, 

goduta, sudata, tagliata..... 
 

All’orizzonte, 
in quell’abbaglio di luce, 

pennellate di rosa, 
di azzurro, di vento, 

la tua essenza che vola, 
che resta, che sente, che vive. 

 

 
 

 



 
 
 
 
 
 

 
 

“ Il volo”di L. Torretti 
 

Dal nido, 
si lanciò 

in un lungo volo, 
 

le ali tese, 
verso il blu infinito ....... 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 
 



 
 

 

 
 

 

 

 

 

La bellezza dell’acqua, 
del cielo, 
della vita 

 
Tu, 

con uno scatto, 
l’hai fissata 

per ricordarlo a noi tutti. 
 

( E. L.) 
 

 

 

 



 
 
 
 

Mani protese  
ad afferrare un sogno, 

mentre i piedi  
rimangono ancorati  alla terra.  

  ( R. R. ) 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 



 
 

 
“Il prato di Luca” di L.Torretti 

 
I petali sinceri, 
giorni leggeri, 

 
bianchi e infiniti, 

 
e tanti bottoncini d’oro 

per tenerti allacciato 
alla gioia 

 
 
 
 

 
 

 

 

 

 
 
 

Un campo di fiori colorati…. 
… un mondo di amici semplici e vivaci 

(  G. B. ) 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 
Sei stato come 

un tenero fiore di primavera…. 
 

Un soffio di vento 
ti ha staccato dalla pianta madre, 

ogni tuo ramo ha conosciuto l’amore. 
 

Ora vola! 
Vola come i petali leggeri. 

 
Volteggia libero, 

verso Colui che tutto ha creato. 
Tu sei nel cielo 

o bianco fiore perenne. 
 

( R. L. ) 
 
 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

“Verde” di L. Torretti 
 
 

Voglia di abbandono, 
 

speranza di incontrarti, 
 

in nuova dimensione, 
 

verde come i prati. 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 
 
 
 
 

“Rifugio” di L.Torretti 
 

E’ stato creato un posto 
con un piccolo casotto. 

 
La’ corre la mia mente 

quando sente 
    il bisogno di rifugio…. 

 
Tra prato e cielo, 

realta’ e speranza, 
oggi e domani. 

 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Immense 
sono le opere del Creatore; 

 
ben poca cosa,  

 al loro confronto,  
quelle degli uomini. 

 
Ma i frutti che nascono  

dall'amore e dalla passione,  
seppur semplici, 

sopravvivono all'Uomo, 
 rendono il Suo ricordo immortale. 

 
                                                                                                                                          

( M. B.) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

     “La finestra” di L. Torretti 
 
                 Schizzi rossi, 

giovani gerani, 
il muro, 

azzurro bianco, 
 

chiazze a luce rosa 
grigio intonaco antico….. 

 
La finestra chiusa, 

oltre cui 
tende discrete, 

mosse, 
e all’interno, 

vento leggero. 
 

Privati gesti 
quotidiani riti 
intimi odori 

             domestici profumi 
            solletico primaverile, 
              in risate familiari. 
 
                    Vita incisa, 
                       scolpita, 
                     imparata, 
                      vissuta, 
                      sofferta, 
                      goduta. 
 
              Vita per sempre. 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 
 

Il Cielo illumina l’interiorita’, 
ne fa splendere la purezza. 

 
Come il girasole 

volge i suoi petali alla luce, 
cosi’ il mio sguardo 

verso l’infinito 
trova serenita’: 

 
la Pace 

penetra la mia anima , 
 

il  cuore 
ne assapora la gioia. 

 
(  C. M. ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

“Ho letto” di L. Torretti 
 

Gli occhi neri 
d’una farfalla, 

calamitano 
lo sguardo 

 
al di là del vedere, 

del sentire, 
del toccare, 

del pungere, 
del profumare, 

 
come in un buco 

nero di cui non v’è fine. 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

La ricerca del Bello e del Vero. 
Amore per la Vita. 

 
Dignità 

che nessun destino avverso 
 può cancellare, vincere. 

 
Solo rispettoso silenzio, 
ad imparare e rivivere  

quel poco di strada che ci ha visti insieme. 
 

( D. G. ) 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Ombroso e scuro  
di dolce calore…. 

Questo e’ il tuo cuore  
uomo. 

 
Riempio un calice 

con le tue lacrime…. 
…. e le verserò a terra. 

 
Ne nascerà  

uno splendido grano.  
 

(  E. B. ) 
 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 



 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“allora il Signore Dio 
plasmò l’uomo con polvere 
del suolo e soffiò nelle sue 

narici un alito di vita e l’uomo 
divenne essere vivente” 

 
Genesi, 2,7-8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Vento. Alito di vita. 
 

L’hai tenuta stretta 
la tua vita 
tra le dita, 

assaporandola 
sino all’ultima stilla, 

 
curioso come un bimbo 

sempre alla ricerca 
di una nuova emozione. 

 
Le emozioni di una vita 

di un grande uomo, 
di un grande amico.      ( V. B. ) 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

“Architetture”  di L. Torretti 
 

Luci gialle, 
rosa, 

arancio, 
 

si specchiano, 
inarcano, 
stagliano, 

 
caldi bagliori, 

 
nel buio della notte, 

nel chiarore dell’alba, 
 

nel silenzio del meriggio...  
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

“Sul mare” di L. Torretti 
 

E  si calmano i pensieri, 
 

coricandosi nel mare..... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

 

 

 

 

 
Anche quando tutt’ intorno 

 le tenebre  
sembrano avere il sopravvento, 

 
guarda avanti : 

c’e’ sempre uno spiraglio di luce !  
 

(  P. P. ) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

“Futuro” di L. Torretti 
 

Il salice ha pianto…. 
 

Poi, lacrime consumate, 
 

e’ divenuto chiaro, 
rosato, 

 
E di nuovo l’alba 

sullo sfondo… 
 

E la terra, 
di nuovo morbido velluto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piange il salice lacrime di gelo, 
ma portera’ di nuovo gemme a primavera. 

 
Rinasce l’albero a nuova vita, 

come sei rinato Tu 
in un cielo azzurro di primavera!  

 
                                                     (  D. I. ) 

 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Partendo dalla pianura 
 egli percorre 

con fatica e sudore la strada 
che segna la collina 

 tra i vigneti. 
 

Questa e’ ripida e tortuosa , 
difficile da percorrere; 

il sole e la calura 
gli rendono il percorso 
ancora più estenuante. 

 
Ma giunto al termine 

egli ha pace e freschezza 
assaporate all’ombra 

di un albero maestoso 
che dona riposo e serenità 
al viandante coraggioso.    

 
       ( P. R.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
    

 

 

 

 

Questo tramonto bellissimo 
riempie la mente 

        di grandi pensieri, 
 

affascina, 
 

 scalda il cuore di tutti noi.  
 

                      ( N. R.) 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

“ Mi guardi” di L. Torretti 
 

Sento 
la mano, 

 
il fiato, 

 
il calore.... 

 
Sento 

la voce, 
 

lo sguardo, 
 

l’amore. 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

 

 

 

 

Se potrò impedire ad un cuore di spezzarsi, 
non avrò vissuto invano. 

 
Se allevierò il dolore di una vita, 

o allevierò una pena 
o aiuterò un pettirosso 

caduto a rientrare nel nido, 
non avrò vissuto invano. 

 
E. Dickinson 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 

Presenza. 
 

Il cammino e la vita  
da’ un certo momento  
proseguono senza te,  

vicino a noi. 
 

Tu prendi un’altra strada,  
ma sei sempre una presenza luminosa 

 dentro le nostre vita! 
 

Un abbraccio  
da chi ha avuto “la fortuna” di incontrarti.  

 
( A. C. ) 

 



Fuochi d’artificio” di L.Torretti 
 

Cammino nel buio,nero l’intorno, 
nero il di dentro..... 

 
Poi schizzi di fuoco, 

di stella, di luce. 
 

Sei tu, a curar la ferita. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Amo tutto ciò che è stato, 
tutto quello che non è più, 

il dolore che ormai non mi duole, 
l’antica e erronea fede, 

l’ieri che ha lasciato dolore, 
quello che ha lasciato allegria 
solo perché è stato, è volato 
e oggi è già un altro giorno. 

 
F. Pessoa 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                          
 
 
 
                                                          Muore chi non vive più. 
                                                          Grazie a voi Giorgio continuerà a vivere. 
 
                                                                                                                   Marina 
 

 
 
 
 



 
 
Un  tributo sentito e un caro sentimento di stima a chi a saputo colorare con le 
proprie fotografie la vita di tante persone a lui vicine. 
 
 
 
 
Immagini che toccano il cuore, frasi che fanno vibrare l’anima. Grazie. 
 
 
Sulle spalle di mio padre…. 
…. ricordi carissimi dei miei sogni più belli….. 
…. accanto ad un falò….. 
…  ritorno alle mie radici…. 
…  gioie e amarezze di una vita… 
Tutto questo e altro ancora. 
 
 
 
 
Ti conoscevo da quando eri bambino. 
Ti ho sempre stimato come persona speciale ! 
Questa testimonianza mi conferma che non eri speciale, ma eri eccezionale. 
 
 
 
Iddio ha creato, tu hai colto l’attimo perfetto. Grazie. 
 
 
 
Avevi la forza di affrontare la tua malattia con serenità. 
Ed io adesso proverò a trasmettere il tuo coraggio nel mio lavoro. 
 
 
 
 
Rivivo pace, serenità, dolcezza che ora non ho, ma che per un attimo ho 
ritrovato. 
 
 
 
 
 
 



 
 
Le foto racchiudono  un “ per sempre” in un attimo e fanno di un attimo un 
“per sempre”. Giorgio e’ stato una persona speciale, come se ne incontrano 
poche. Nelle sue opere non c’e’ solo il suo angolo visuale, ma anche un po’ 
della sua luce.  
La luce di uno sguardo che non si può dimenticare anche se lo hai potuto 
vedere per poco… Nelle foto si incontra la tristezza, la gioia, la passione di un 
uomo che sapeva “guardare”. 
E’ bello immaginare cosa potesse pensare Giorgio nel momento in cui veniva 
colpito da uno scorcio e lo immortalava in uno scatto. 
Mi scalda il cuore pensare che ogni volta che “guardava” qualcosa lo 
fotografasse nel suo cuore e lo custodisse gelosamente. 
E’ stato un uomo grande e sono felice di averlo conosciuto. 
E le sue foto sono un po’ della sua meravigliosa essenza. 
 
 
 
 
Le emozioni che trasmettono queste immagini non si riescono a descrivere 
con le parole. Sei grande. 
 
 
 
 
Sotto il cielo sereno della primavera  
sento il profumo della natura, dei fiori , 
sento il fischio del vento. 
Poi arriva la pioggia  
nubi neri coprono il cielo, 
il profumo svanisce, il vento non c’e’ più. 
Alzo gli occhi al cielo e ringrazio il Signore  
per le cose meravigliose che ci regala ogni giorno. 
 
 
Mi auguro che come la tua splendida cicogna, tu abbia spiccato il volo…. 
 
 
 
ORA MI SENTO SALICE. ASPETTO PRIMAVERA. 
 
 
 
 
 



 
 
Il ringraziamento più sentito a Giorgio per avermi insegnato nel momento 
più difficile della sua vita che cosa sia la “dignità” e un grazie alla sua 
splendida compagna che così  tanto coraggiosamente la perpetua nel tempo. 
 
 
 
Ogni mattina quando ti osservo penso ai momenti belli trascorsi insieme. 
E stranamente riesco a sorridere anche se pensandoci bene, non ci sarebbe 
molto da sorridere. Mi manchi molto.  
Ciao Ape Maia 
 
 
Semplici come la natura.. 
Belle come la vita.. 
Condivisibili perciò profonde ! 
 
 
Su quelle nuvole spero tu stia camminando… 
 
 
Grazie Giorgio ,  per l’armonia, per la luce, per la maestria con cui hai saputo 
donarci poesia e grandezza, gioia nel cogliere le piccole cose di ogni giorno, 
come le occasioni speciali. 
Ci hai insegnato a convivere con la fatica del dolore, ci  dai ancora sollievo e 
emozione con i tuoi scatti. Grazie ! 
Nel cuore per sempre. 
 
 
 
Queste foto sono la luce, la speranza, la vita dopo tanto dolore… 
Un dolore che accomuna molti… il vuoto che lascia la morte di un proprio 
caro e che nulla ti ridarà. 
Ma dietro tanto dolore c’e’ sempre la luce e queste foto, oggi , me l’hanno 
ricordato ancora. 
 
 
 


